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Certificazione responsabilità amministrativa delle imprese  

 

Termoacqua Tecnologie S.r.l. otterrà nel 2025 la certificazione D.lgs. 231 D.lgs. 231/01 ha 
introdotto il principio secondo il quale le società possono essere ritenute responsabili della 
commissione di reati. Sebbene definita amministrativa, la responsabilità in oggetto ha di fatto 
natura penale.  

Il Modello 231 è il principale meccanismo di difesa contro queste responsabilità a disposizione 
delle aziende. Il Modello 231 è un documento che descrive una serie di procedure aziendali 
volte a garantire la prevenzione della commissione di reati, per cui l’azienda potrebbe essere 
ritenuta responsabile, nell’adempimento di tutte le mansioni previste durante lo svolgimento 
della propria attività lavorativa.  

L’adozione di un Modello 231 prevede, inoltre, da parte dell’azienda, la nomina di un ODV 
(Organismo di Vigilanza), che ha il compito di verificare l’efficienza del Modello e la sua effettiva 
applicazione.  

I reati per cui può essere riconosciuta la responsabilità delle società sono diversi. Da segnalare, 
in particolar modo, quelli relativi alla sicurezza del proprio personale: l’omicidio colposo o le 
lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela della salute e 
sicurezza sul lavoro. Questa possibilità va considerata specie qualora i lavoratori operino in 
contesti geo-politici complessi.  

Il d.lgs 231/01, infatti, configura la responsabilità della società in tutti i casi in cui, in relazione 
al reato commesso all’estero, debba essere punita anche la persona fisica che l’ha commesso 
ex art. 7, 8, 9 e 10 del Codice Penale.  

La responsabilità delle società si configura alla luce della presenza dei criteri oggettivi di 
imputazione, ovvero l’interesse e il vantaggio. Infatti, le azioni di coloro che operano per conto 
d’una società sono da ritenere azioni della società stessa. Ne consegue che essa sia 
responsabile per i reati commessi, nel suo interesse o a suo vantaggio, dalle persone che 
operano in suo nome e per suo conto.  

Accanto ai criteri oggettivi d’imputazione si pongono poi i criteri soggettivi d’imputazione. Il 
d.lgs 231/01 afferma che il reato deve essere stato commesso da soggetti apicali o da persone 
sottoposte all’altrui direzione/vigilanza.  
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Per soggetti apicali si intendono gli amministratori, i componenti del consiglio di gestione e del 
consiglio di sorveglianza, i direttori generali, i soggetti in capo a cui vi sia stato un trasferimento 
o vi sia stata una delega di funzioni, i soggetti che dirigono unità periferiche dotate d’autonomia 
finanziaria e funzionale, i soggetti destinatari di norme in materia di tutela della salute e di 
sicurezza sui luoghi di lavoro o i liquidatori.  

Se il reato è stato commesso da una persona sottoposta all’altrui direzione/vigilanza, la società 
risponde solo se il pubblico ministero prova che la commissione del reato s’è verificata per 
inosservanza degli obblighi di direzione o vigilanza. Se il reato è stato commesso da un soggetto 
apicale, la società non risponde se prova d’avere adottato un efficace Modello 231, nonché che 
il soggetto apicale ha commesso il reato eludendo fraudolentemente tale Modello. Per andare 
esente da responsabilità, la società dovrà altresì provare che il compito di vigilare sul Modello 
231 è stato affidato all’organismo di vigilanza, nonché che non v’è stata omessa/insufficiente 
vigilanza da parte di tale organismo.  

Da quanto precede, tornando alla domanda iniziale di questo paragrafo, sul perché adottare il 
Modello 231, è possibile concludere che esso ha la duplice finalità di prevenire la commissione 
di reati e di limitare la responsabilità della società in chiave sanzionatoria.  

L’adozione del Modello 231 non è obbligatoria. Tuttavia, come stabilito al paragrafo precedente, 
esso è uno strumento che permette all’azienda di prevenire la commissione di reati e di limitare 
la propria responsabilità in chiave sanzionatoria, evitando le conseguenze che ciò 
comporterebbe. 


